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tezione civile alla cultura, dallo sport al-
l’energia, dai rifiuti alla sicurezza. Rima-
nendo salva la complementarietà e la si-
nergia con le priorità e le azioni espresse,
per questi stessi settori, a livello naziona-
le e regionale, nell’ottica della program-
mazione unica. 
In tale prospettiva, facendo proprie le po-
sitive esperienze realizzate lungo molti
confini europei, al fine di rafforzare la po-
litica di cooperazione transfrontaliera
sfruttando appieno le risorse di regione di
confine e contemporaneamente offrire alla
propria comunità territoriale un nuovo
ambizioso obiettivo di integrazione euro-
peo (dopo Schengen, dopo l‘Euro, dopo
l’Allargamento, dopo i passi falsi del Trat-
tato costituente) il FVG guarda con inte-
resse ed opera concretamente alla creazio-
ne di euroregioni, intese come soggetti
giuridici transnazionali in grado di assicu-
rare una cooperazione sia verticale (Stato
– Regioni) sia orizzontale (tra Regioni).
Strategica ed innovativa, per favorire lo
sviluppo della cooperazione, appare la ap-
provazione del nuovo Regolamento Ue per
il Gruppo europeo per la cooperazione ter-

ritoriale – GECT (di cui al Regolamento
(CE) N. 1082/2006 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 5 luglio). 
A tal proposito, può ritenersi un precurso-
re il progetto comunitario INTERREG III B
“MATRIOSCA – MAnagement Tools, ef-
fective Relations for new Interregional Or-
ganisation aimed at Strengthening the Co-
operation among Adria Area regions” -
approvato a fine aprile dal competente
Steering committee CADSES.
L’architettura del progetto, coerentemen-
te con l’assetto istituzionale e le compe-
tenze vigenti a livello nazionale, dovreb-
be rendere possibile ragionare sulla crea-
zione di un accordo - quadro interregio-
nale di ampia dimensione geo-politica,
incentrato in primis su reti di conoscenza e
mobilità, all’interno del quale potrebbero
trovare sviluppo accordi di partenariato
bi-trilaterali sui vari confini finalizzati in
particolare alla gestione dei nuovi pro-
grammi transfrontalieri e transnazionali
ed interregionali 2007-2013 del nuovo
Obiettivo strategico “Cooperazione terri-
toriale” della UE.

Eugenio Ambrosi
Regione FVG

Pronto lo strumento finanziario per la Politica europea di vicinato

Il 17 ottobre il Consiglio Ue ha adottato il Regolamento che istituisce lo Strumento eu-
ropeo di vicinato e partenariato (ENPI) che entrerà in vigore dal 1° gennaio 2007. 
Il regolamento stabilisce le disposizioni generali per fornire un’assistenza finanziaria
nell’ambito della Politica europea di Vicinato (ENP) finalizzata ad evitare divisioni tra
l’Europa allargata ed i vicini paesi dell’est e delle sponde orientali e meridionali del Me-
diterraneo. Previsto lo stanziamento di oltre di 11,1 miliardi di euro, di cui il 95% circa
per il finanziamento dei programmi nazionali e multinazionali ed il 5% per i program-
mi di cooperazione transfrontaliera.
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Il 25 ottobre, Stati membri e Commissione
europea, hanno presentato i rispettivi
rapporti di avanzamento rispetto agli

obiettivi di Lisbona.
Questi adempimenti rispondono alle nuove
modalità di attuazione della strategia stabi-
lite al Consiglio di Primavera 2005, in occa-
sione del suo rilancio, con l’approvazione
degli Orientamenti integrati  per la crescita
e l’occupazione 2005-2008. 
Il report della Commissione europea sullo
stato di avanzamento del Programma co-
munitario Lisbona (PCL) – che indica le
azioni da intraprendere a livello comunita-
rio per  la crescita e l’occupazione -  mostra
che, a luglio 2006, l’esecutivo europeo ha
adottato 75 delle 102 iniziative previste  nel
PCL. Progressi sono stati registrati in parti-
colare nei settori della conoscenza e dell’in-
novazione; per l’attrattività dell’Europa; per
investimenti e lavoro; maggiore e migliore
occupazione.
L’Italia ha presentato il suo primo Rapporto
sullo stato di attuazione del Programma na-
zionale di riforma (PNR) 2006-2008 dopo
l’approvazione  da parte del  Consiglio dei
Ministri, il 19 ottobre.
Il PNR, denominato PICO (Piano per l’Inno-
vazione, la Crescita e l’Occupazione) è stato
redatto nell’ottobre dello scorso anno e indi-
ca azioni e mezzi per migliorare la crescita e
l’occupazione nel nostro Paese.Il budget
per gli interventi previsti nei tre anni, è di
circa 60 miliardi di euro, pari all’1,3% del Pil
all’anno. 

Nel rapporto italiano, vengono illustrati i
passi compiuti nella realizzazione degli in-
terventi inclusi nel PNR ma anche nuovi
strumenti per poter raggiungere gli step
fissati. 
Il documento  conferma i cinque obiettivi
intermedi contenuti nel PNR 2006-2008, ri-
spetto ai quali assume però un diverso ap-
proccio strategico, un “cambiamento di
marcia”.
Questi obiettivi sono: 
• migliorare il funzionamento dei mercati,
liberalizzare i servizi, ridurre i tempi delle
autorizzazioni amministrative;
• incoraggiare la ricerca e l’innovazione, con
iniziative di incentivazione mirata e un più
forte partenariato pubblico-privato. Confer-
mato l’obiettivo del 2,5% del Pil del livello di
investimenti in ricerca di cui due terzi  affi-
dato al concorso del settore privato;
• maggiori investimenti in capitale  umano,
attraverso politiche del lavoro volte ad au-
mentare la qualità del lavoro, formazione
permanente e una maggiore efficacia del si-
stema educativo;
• potenziare le infrastrutture, individuando
quelle prioritarie per il sistema produttivo,
con l’obiettivo di accrescere la produttività
del sistema Paese;
• conciliare tutela ambientale e sviluppo tec-
nologico, anche attraverso una maggiore ef-
ficienza energetica dei processi produttivi.
Tra le misure più significate vanno ricorda-
te, per quanto riguarda il primo obiettivo, il
Decreto Legge “cittadino-consumatore” (n.

Lisbona: Stati Ue e Commissione 
presentano i rapporti di avanzamento
Confermati gli obiettivi di PICO, il programma italiano di riforma, ma cambia l’approccio strategico
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223 del 4 luglio 2006, convertito con Legge
n. 248 del 4 agosto 2006), che introduce nuo-
ve norme sulla concorrenza e i diritti dei
consumatori; il rafforzamento delle politi-
che contro la contraffazione con l’accordo
sulla proprietà intellettuale con la Cina
dell’8 giugno 2006. Nel campo della ricerca
e l’innovazione, invece, il disegno di Legge
Industria 2015, del settembre 2006,  per la
creazione di partnership tra università, centri
di ricerca, imprese private e capitali finan-
ziari per realizzare iniziative industriali a
medio-lungo termine in grado di favorire la
competitività dell’industria.
Il report sull’avanzamento del PICO sottoli-
nea il ruolo della politica regionale italiana nel
raggiungimento degli obiettivi di Lisbona.
Gran parte delle politiche che vi sono descrit-
te si avvalgono delle risorse dei fondi struttu-
rali e del fondo aree sottoutilizzate (FAS).
Nell’attuale periodo di programmazione,
fra il 2000 e il 2005, sulla base delle 5 priori-
tà di PICO, la politica regionale ha concorso
al raggiungimento degli obiettivi di Lisbona
con una spesa di oltre 18 miliardi di euro.

Anche nel prossimo periodo di programma-
zione (2007-2013), le risorse aggiuntive, na-
zionali e comunitarie, concorreranno alla lo-
ro implementazione.
Con l’adozione del DPEF 2007-2011 e la Fi-
nanziaria 2007, il governo italiano intende
mettere in campo iniziative che possano far
progredire il nostro Paese in direzione  del
traguardo fissato per il 2010.
I  rapporti sui PNR dei 25 Paesi Ue verran-
no valutati dalla Commissione che ne met-
terà in evidenza i punti di forza e debolezza
per la redazione della Relazione annuale
sull’attuazione della strategia di Lisbona in
Europa, che sarà presentata  il prossimo 12
dicembre. 
La relazione 2007, sarà la prima vera valuta-
zione delle realizzazioni  nel campo della
“società della conoscenza” in quanto quella
presentata a gennaio 2006 si basava sui PNR
redatti nei due mesi precedenti.
Il primo ciclo triennale della rinnovata stra-
tegia di Lisbona si concluderà nel 2008 per
ricominciare con la redazione di nuovi
orientamenti integrati.

Fondi strutturali 2000-2006. Quota di spesa per le priorità del PNR
(pagamenti in mln euro) 

Spesa cumulata Spesa
al 31.12.05 2005

Ampliare l'area di libera scelta dei cittadini e delle imprese - -
Incentivare la ricerca e l’innovazione 1.626 416
Istruzione e formazione per rafforzare il capitale umano 3.272 919
Adeguare le infrastrutture materiali e immateriali 5.183 1.006
Tutelare l’ambiente 3.829 800
Politiche per l'occupazione e l'inclusione 4.321 1.035
Totale priorità Lisbona 18.231 4.175
Totale Fondi Strutturali 2000-2006 32.239 7.513

Fonte : elaborazioni su dati Monit-IGRUE

Tab. tratta dal Primo rapporto sullo stato di attuazione del PNR 2006-2008 a cura del CIACE
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La Commissione lancia 
un piano per l’efficienza energetica

Con la comunicazione della Commissione
europea del 19 ottobre scorso “Piano
d’azione per l’efficienza energetica: con-

cretizzare le potenzialità” [COM(2006)545] ven-
gono rafforzate le basi per risparmiare, entro il
2020, il 20% di energia. Questo nuovo obiettivo
tiene conto dei risparmi conseguenti ai muta-
menti strutturali previsti, al ricambio fisiologico
delle tecnologie e delle vigenti politiche.
Il piano si innesta in uno scenario europeo in
cui si continua a sprecare per inefficienza alme-
no il 20% di energia, con costi diretti che supe-
reranno i 100 miliardi di euro annui entro il
2020, e in cui sussiste l’urgente necessità di af-
frontare sfide senza precedenti determinate da
una maggiore dipendenza dalle importazioni,
da preoccupazioni sull’approvvigionamento di
combustibili fossili a livello mondiale e da cam-
biamenti climatici sempre più evidenti. Esso dà
seguito sia al libro verde “Una strategia euro-
pea per un’energia sostenibile, competitiva e si-
cura”, sia al Consiglio europeo di primavera
2006 che assume come elemento fondamentale
della politica energetica della Comunità la rea-
lizzazione delle potenzialità sostenibili di ri-
sparmio energetico. Per il nuovo piano di azio-
ne la lotta agli sprechi è la modalità più effica-
ce, più rapida ed economica per conseguire be-

nefici sul piano ambientale e per migliorare la
sicurezza dell’approvvigionamento energetico,
con riflessi sulla competitività, sullo sviluppo
di un mercato delle tecnologie e dei prodotti a
elevato rendimento energetico e sulla conferma
della posizione leader dell’Ue nel settore.
Il piano intende sensibilizzare la società civi-
le, i responsabili politici di ogni livello, gli
operatori economici interessati a trasformare
il mercato interno dell’energia, nonché de-
terminare una decisa inversione di tendenza
nel comportamento delle nostre società ri-
guardo all’utilizzo sostenibile dell’energia,
posto che “...l’efficienza energetica non è solo le-
gislazione bensì scelta consapevole dei singoli.”. 
A fronte dell’obiettivo di risparmio energe-
tico assunto dal piano, sono attesi una ridu-
zione del fabbisogno di circa 390 megaton-
nellate equivalenti di petrolio (Mtep) in
combustibili fossili e minori emissioni di
CO2 per circa 780 Mt, una quantità doppia
rispetto al target che la Ue si è impegnata a
rispettare entro il 2012 con il protocollo di
Kyoto (l’8% rispetto allo scenario del 1990).
I settori edilizio residenziale e commerciale,
dei trasporti, degli elettrodomestici e dell’in-
dustria manifatturiera sono quelli dai quali
è atteso il maggiore contributo al risparmio.

Potenzialità di risparmio energetico per settori
Consumo di energia Consumo di energia Risparmio potenziale Potenzialità globali

Settore (Mtep) nel 2005 (Mtep) nel 2020 a di energia nel 2020 di risparmio 
situazione invariata (Mtep) energetico

nel 2020 (%)

Edilizia abitativa 280 338 91 27%
Edifici commerciali 
(terziario)

Trasporti 332 405 105 26%
Industria 
manufatturiera 297                           382                              95                           25%

157                            211                             63                           30%
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Per alcuni specifici ambiti, il piano illustra pro-
poste considerate prioritarie. Riguardo ai requi-
siti di efficienza energetica per i prodotti che
consumano energia, per il settore edilizio e per i
servizi energetici; nel miglioramento della tra-
sformazione dell’energia; nella riduzione dei
consumi nei trasporti; nel promuovere l’efficien-
za energetica nelle PMI, le società di servizi ener-
getici e l’uso coerente della politica fiscale; nell’i-
struzione e nella formazione; nella promozione
dell’efficienza energetica a livello mondiale. 
In relazione a tali ambiti la Commissione pro-
pone 10 azioni prioritarie da avviare “immedia-
tamente” perché possano produrre effetti nei
prossimi sei anni e alcune già nei prossimi tre.
La Commissione, inoltre, sottolinea che la solu-
zione dei problemi relativi all’efficienza energe-
tica oltre a dipendere dalla tempestività con la
quale saranno attuate le misure previste, hanno
necessità di essere affrontati a livello globale, fa-
cendo leva sui partenariati internazionali.
Coerentemente con l’urgenza di pervenire a ri-
sultati concreti sul piano dell’efficienza energe-

tica, il piano di azione prevede una serie di mi-
sure che la Commissione dovrà attivare secon-
do uno specifico calendario. Tra le più signifi-
cative che dovranno essere avviate sin dal 2007:
• norme specifiche per favorire lo sviluppo

della cogenerazione, requisiti minimi di
efficienza e norme per il teleriscaldamento
e la microgenerazione;

• proposta volta a garantire che l’obiettivo
di 120 grammi di CO2/Km sia conseguito
entro il 2012 e a potenziare i requisiti di
etichettatura delle autovetture;

• utilizzabilità dei crediti d’imposta per la pro-
duzione di elettrodomestici e apparecchiature
efficienti sul piano energetico e promozione
del loro acquisto da parte dei consumatori;

• istituzione di un “Patto dei sindaci” delle 20-
30 maggiori città europee più avanzate sul
piano dell’efficienza energetica per lo scam-
bio e l’applicazione delle migliori pratiche;

• organizzazione di un concorso in ogni Sta-
to membro per premiare la scuola più effi-
ciente sul piano energetico nell’ambito

Proposte ritenute prioritarie e corrispondenti azioni prioritarie 
Priorità Azioni prioritarie

Rendere i prodotti più efficienti sotto il profilo energetico; 

sviluppare servizi per l’efficienza energetica negli usi finali

Rendere gli edifici più efficienti sotto il profilo energetico

Migliorare la trasformazione dell’energia

Intervenire nel settore dei trasporti

Finanziare l’efficienza energetica, 

gli incentivi economici e i prezzi dell’energia

Modificare i comportamenti in relazione all’energia

Partenariati internazionali

n. 1 - Norme di etichettatura e requisiti minimi di efficienza

energetica per elettrodomestici e apparecchiature

n. 2 - Requisiti di efficienza per il settore edilizio 

a bassissimo consumo di energia (“case passive”)

n. 3 - Rendere più efficiente la produzione 

e la distribuzione di corrente

n. 4 - Automobili a basso consumo di carburanti

n. 5 - Agevolare il finanziamento degli investimenti in efficienza

energetica delle PMI e delle società di servizi energetici

n. 6 - Stimolare l’efficienza energetica nei nuovi Stati membri

n. 7 - Uso coerente della politica fiscale

n. 8 - Aumentare la sensibilizzazione verso le tematiche

dell’efficienza energetica

n. 9 - Efficienza energetica negli agglomerati urbani

n. 10 - Promuovere l’efficienza energetica a livello mondiale
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Spinta sulla cogenerazione 
Lo schema di decreto legislativo sulla promo-
zione della cogenerazione ad alto rendimento -
cioè la produzione combinata di energia elettri-
ca e calore - approvato dal Consiglio dei Mini-
stri del 27 ottobre 2006, intende dare attuazione
in Italia alla omonima direttiva europea
2004/8/CE per rispondere all’obiettivo di con-
sumare meno energia e di ridurre le emissioni
in atmosfera. Esso conferma il regime di soste-
gno previsto dal decreto n. 79/99 del Ministro
delle attività produttive e apporta innovazioni
ai criteri per l’assegnazione dei certificati bian-
chi in modo da renderla più appetibile da parte
degli operatori (maggiore durata e conseguente
maggiori ricavi dalla loro vendita). Stabilisce,
inoltre, che la cogenerazione applicata al teleri-
scaldamento beneficerà anch’essa dei certificati
bianchi, e non più dei certificati verdi.

Nuove norme per l'edilizia
Il Consiglio dei Ministri del 6 ottobre scorso ha
approvato lo schema di decreto legislativo in
materia di rendimento energetico nell'edilizia,
che modifica la norma di recepimento (decreto
n. 192 del 8 ottobre 2005) dell'omonima diretti-
va europea 2002/91 al fine, in particolare, di in-
nalzare l'efficienza energetica degli edifici. 
Le innovazioni più significative riguardano
l'obbligo del "certificato energetico" per gli edi-
fici già esistenti o in fase di costruzione alla da-
ta del 8 ottobre 2005 (entrata in vigore del de-
creto 192/05) nel momento in cui vengono im-
messi sul mercato immobiliare; l'introduzione
anticipata, al 1° gennaio 2008, di un livello di
isolamento termico dei nuovi edifici da rende-
re più incisivo dal 1° gennaio 2010; l'obbligo
del solare termico per i nuovi edifici almeno
per il 50% del fabbisogno di acqua calda. 

della Campagna europea per l’energia so-
stenibile con il sostegno del programma
Energia intelligente per l’Europa;

Per facilitare l’attuazione del piano d’azione
sarà necessario il supporto del Consiglio,
del Parlamento europeo e dei responsabili
politici nazionali e locali. Inoltre, per raffor-
zarne gli effetti, gli Stati membri, le autorità

e le parti interessate sono sollecitate ad
adottare misure complementari rispetto a
quelle del piano.
Nel 2009 sarà eseguita una revisione di me-
dio termine del piano d’azione utilizzando,
tra l’altro, i piani nazionali d’azione per l’ef-
ficienza energetica e il riesame strategico
della politica energetica dell’Ue.

Convegno sulla politica europea per l’energia
Sottolineata la necessità di dare una dimensione europea alla politica energetica secondo i
tre obiettivi della diversificazione, della sicurezza dell’approvvigionamento, e della soste-
nibilità. La dipendenza dell’Europa da quote sempre maggiori del suo fabbisogno energe-
tico, prevista fino all’80% in una proiezione al 2030, ha necessità, infatti, di essere affronta-
ta attraverso una politica estera comune avviata anche da pochi Paesi membri, capaci di
operare scelte e di assumere responsabilità di livello europeo. Questa l’affermazione più
significativa emersa dalla tavola rotonda Una politica europea per l’energia che si è svolta il
17 ottobre scorso a Roma presso la sede del Ministero dello sviluppo economico alla pre-
senza del Ministro Bersani, del Commissario europeo Piebalgs, e dei rappresentanti di ver-
tice dell’Authority per l’energia, dell’Enel, dell’Eni, dell’Edison e della Confindustria.



CULTURA

La Commissione europea ha
pubblicato un bando (GUUE
C257/20 del 25.10.2006) nel-
l’ambito del programma
pluriennale Cultura  per le
azioni comunitarie del setto-
re per il periodo 2007-2013.
Il programma mira alla va-
lorizzazione di uno spazio
culturale comune per tutti
i cittadini europei median-
te forme di cooperazione
in grado di far emergere
una cittadinanza europea
attraverso la mobilità degli
operatori culturali, la cir-
colazione di opere d’arte, il
dialogo interculturale.
L’invito riguarda la conces-
sione di sovvenzioni per il
cofinanziamento delle spese
di funzionamento di organi-
smi attivi nel settore cultura-
le che perseguono finalità di
interesse generale europeo.
I beneficiari devono esse-
re organismi senza scopo
di lucro, avere una di-
mensione europea e la lo-
ro attività deve interessa-
re l’intero territorio del-
l’Unione o almeno coprire
sette paesi partecipanti al
programma.
Termine per la presenta-
zione delle domande è il 22
dicembre 2006.

Il presente invito è stato
lanciato prima che la pro-
posta della Commissione
relativa al programma sia
stata ufficialmente adotta-
ta dal legislatore europeo,
per accelerare la presenta-
zione delle proposte, ma
potrebbe anche essere an-
nullato o potrebbero esse-
re sostituite le scadenze.
Ulteriori informazioni so-
no reperibili su
http://ec.europa.eu/cul-
ture/eac/index_fr.html

GIOVENTÙ

La Commissione europea
ha pubblicato un invito a
presentare proposte (GUUE
C262/32 del 31.10.2006)
nell’ambito del programma
“Gioventù in azione” prima
che la relativa proposta sia
stata formalmente adottata,
come nel bando precedente,
per dar modo ai potenziali
beneficiari di preparare per
tempo le specifiche propo-
ste.
Il bando non è, quindi,
giuricamente vincolante
per la Commissione.
Il programma punta alla
promozione della cittadi-
nanza attiva dei giovani,
ad incoraggiare la solida-
rietà e la tolleranza, a pro-

muovere la cooperazione
europea nel settore.
Il bando in questione ri-
guarda il sostegno ad orga-
nismi europei attivi nel
settore della gioventù per
l’annualità 2007 ed è rivol-
to ad organismi attivi a li-
vello europeo, la cui attivi-
tà contribuisca a promuo-
vere la partecipazione gio-
vanile alla vita democrati-
ca, al riconoscimento delle
diversità culturali e all’in-
clusione sociale. 
Sono ammissibili organi-
smi senza scopo di lucro,
costituiti giuridicamente
da più di un anno, che co-
involgano giovani nella
gestione delle attività. Tali
enti devono essere situati
negli Stati Ue; nei paesi
SEE (Islanda, Liechten-
stein, Norvegia); Turchia; i
paesi dei Balcani occiden-
tali (Albania, Bosnia Erze-
govina, Croazia, Ex Re-
pubblica iugoslava di Ma-
cedonia, Montenegro, Ser-
bia); alcuni paesi dell’Eu-
ropa orientale (Bielorus-
sia, Moldavia, Federazio-
ne russa, Ucraina).
La scadenza è fissata al 22
dicembre 2006.
Per informazioni più det-
tagliate consultare il sito
http://ec.europa.eu/youth
/program/ingyo_en.html.
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http://ec.europa.eu/culture/eac/index_fr.html
http://ec.europa.eu/youth/program/ingyo_en.html.
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Selezione normativa Regionale, Nazionale, Comunitaria
1 al 31 ottobre

Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana - Regioni
Friuli Venezia Giulia - Regolamento applicativo della misura  “e) - zone svantaggiate” del Piano di svi-
luppo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione.
Decreto n. 205 del 3 luglio 2006 del Presidente della Regione FVG
GURI Regioni n.42 pag.10 del 21.10.2006
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
Innovazione - Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 del pro-
gramma Azioni Innovative 2000-2006 “Innovazione e sviluppo sostenibile come fattori identificativi per
la competitività regionale (ISSOCORE)” nella regione Marche.
Decreto n. 20 del 15 settembre 2006 del Ministero dell’Economia e delle Finanze
GURI n. 240 pag.3 del 14.10.2006
Ambiente - Ulteriori disposizioni per fronteggiare l’emergenza nel settore dei rifiuti della regione Cam-
pania.
Ordinanza  n. 3546 del 12 ottobre 2006 del Presidente del Consiglio dei ministri
GURI n. 244 pag.6 del 19.10.2006
Agricoltura - Modificazioni al decreto ministeriale del 24 settembre 2004, recante disposizioni di appli-
cazione della riforma della politica agricola comune.
Decreto del 4 agosto 2006 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
GURI n.245 pag.32 del 20 .10.2006
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
Agricoltura - Deroga al regolamento n. 1227/2000 per quanto riguarda una disposizione transitoria re-
lativa alle dotazioni finanziarie definitive per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti.
Regolamento  n. 1460 del 2 ottobre 2006 della Commissione 
GUUE L272 pag.9 del 3.10.2006
Ambiente - Posizione definita dal Consiglio in vista dell’adozione del regolamento n...../2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del...riguardante lo strumento finanziario per l’ambiente (LIFE+).
Posizione Comune n. 10 del 27 giugno 2006 del Consiglio
GUUE C238 E pag.1 del 3.10.2006
Cultura - Posizione definita dal Consiglio in vista dell’adozione della decisione n.../2006 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del... che istituisce il programma Cultura (2007-2013).
Posizione Comune n. 11 del 18 luglio 2006 del Consiglio
GUUE C238 E pag.18 del 3.10.2006
Occupazione - Posizione definita dal Consiglio in vista dell’adozione della decisione n.../2006 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del... che istituisce un programma comunitario per l’occupazione e la
solidarietà sociale - Progress.
Posizione Comune n. 12 del 18 luglio 2006 del Consiglio
GUUE C23 E pag.31 del 3.10.2006
FEAGA, FEASR - Regolamento che definisce la forma e il contenuto delle informazioni contabili che de-
vono essere trasmesse alla Commissione ai fini della liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR non-
ché a fini di sorveglianza e di previsione.
Regolamento n. 1481 del 6 settembre 2006 della Commissione
GUUE L 276 pag.3 del 7.10.2006
Ambiente - Adozione di cinque documenti di riferimento in relazione alla direttiva 96/61/CE del Con-
siglio del 24 settembre 1996 sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento.
Adozione del 16 agosto 2006 della Commissione
GUUE C257 pag.15 del 25.10.2006
Coesione - Decisione del Consiglio sugli orientamenti strategici comunitari in materia di coesione.
Decisione del 6 ottobre 2006 del Consiglio
GUUE L291 pag.11 del 21.10.2006
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